
LEGGE 11 AGOSTO 1991, n. 266 (GU n. 196 del 22/08/1991) 
LEGGE-QUADRO SUL VOLONTARIATO.

Preambolo
LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1 FINALITÀ E OGGETTO DELLA LEGGE 

1  .  LA  REPUBBLICA  ITALIANA  RICONOSCE  IL  VALORE  SOCIALE  E  LA 
FUNZIONE  DELL'ATTIVITÀ  DI  VOLONTARIATO  COME  ESPRESSIONE  DI 
PARTECIPAZIONE,  SOLIDARIETÀ  E  PLURALISMO,  NE  PROMUOVE  LO 
SVILUPPO  SALVAGUARDANDONE  L'AUTONOMIA  E  NE  FAVORISCE 
L'APPORTO  ORIGINALE  PER  IL  CONSEGUIMENTO  DELLE  FINALITÀ  DI 
CARATTERE SOCIALE, CIVILE E CULTURALE INDIVIDUATE DALLO STATO, 
DALLE REGIONI, DALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
E DAGLI ENTI LOCALI.

2  .  LA PRESENTE LEGGE STABILISCE I  PRINCIPI  CUI  LE REGIONI  E  LE 
PROVINCE  AUTONOME  DEVONO  ATTENERSI  NEL  DISCIPLINARE  I 
RAPPORTI  FRA  LE  ISTITUZIONI  PUBBLICHE  E  LE  ORGANIZZAZIONI  DI 
VOLONTARIATO  NONCHÉ  I  CRITERI  CUI  DEBBONO  UNIFORMARSI  LE 
AMMINISTRAZIONI STATALI E GLI ENTI LOCALI NEI MEDESIMI RAPPORTI.

ART. 2 ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO 

1 .  AI  FINI DELLA PRESENTE LEGGE PER ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO 
DEVE  INTENDERSI  QUELLA  PRESTATA  IN  MODO  PERSONALE, 
SPONTANEO  E  GRATUITO,  TRAMITE  L'ORGANIZZAZIONE  DI  CUI  IL 
VOLONTARIO FA PARTE,  SENZA FINI  DI  LUCRO ANCHE INDIRETTO ED 
ESCLUSIVAMENTE PER FINI DI SOLIDARIETÀ.

2  .  L'ATTIVITÀ  DEL  VOLONTARIO  NON  PUÒ  ESSERE  RETRIBUITA  IN 
ALCUN MODO NEMMENO DAL BENEFICIARIO. AL VOLONTARIO POSSONO 
ESSERE  SOLTANTO  RIMBORSATE  DALL'ORGANIZZAZIONE  DI 
APPARTENENZA LE SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE PER L'ATTIVITÀ 
PRESTATA,  ENTRO  LIMITI  PREVENTIVAMENTE  STABILITI  DALLE 
ORGANIZZAZIONI STESSE.

3  .  LA  QUALITÀ  DI  VOLONTARIO  È  INCOMPATIBILE  CON  QUALSIASI 
FORMA DI RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO O AUTONOMO E CON 
OGNI  ALTRO  RAPPORTO  DI  CONTENUTO  PATRIMONIALE  CON 
L'ORGANIZZAZIONE DI CUI FA PARTE.

ART. 3 ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

1  .  È  CONSIDERATO  ORGANIZZAZIONE  DI  VOLONTARIATO  OGNI 
ORGANISMO  LIBERAMENTE  COSTITUITO  AL  FINE  DI  SVOLGERE 
L'ATTIVITÀ  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  2,  CHE  SI  AVVALGA  IN  MODO 
DETERMINANTE  E  PREVALENTE  DELLE  PRESTAZIONI  PERSONALI, 



VOLONTARIE E GRATUITE DEI PROPRI ADERENTI.

2  .  LE  ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  POSSONO  ASSUMERE  LA 
FORMA GIURIDICA CHE RITENGONO PIÙ ADEGUATA AL PERSEGUIMENTO 
DEI  LORO  FINI,  SALVO  IL  LIMITE  DI  COMPATIBILITÀ  CON  LO  SCOPO 
SOLIDARISTICO.

3 .  NEGLI ACCORDI DEGLI ADERENTI, NELL'ATTO COSTITUTIVO O NELLO 
STATUTO,  OLTRE  A  QUANTO  DISPOSTO  DAL  CODICE  CIVILE  PER  LE 
DIVERSE FORME GIURIDICHE CHE L'ORGANIZZAZIONE ASSUME, DEVONO 
ESSERE  ESPRESSAMENTE  PREVISTI  L'ASSENZA  DI  FINI  DI  LUCRO,  LA 
DEMOCRATICITÀ  DELLA  STRUTTURA,  L'ELETTIVITÀ  E  LA  GRATUITÀ 
DELLE  CARICHE  ASSOCIATIVE  NONCHÉ  LA  GRATUITÀ  DELLE 
PRESTAZIONI FORNITE DAGLI ADERENTI, I CRITERI DI AMMISSIONE E DI 
ESCLUSIONE DI  QUESTI  ULTIMI,  I  LORO OBBLIGHI  E  DIRITTI.  DEVONO 
ESSERE ALTRESÌ STABILITI L'OBBLIGO DI FORMAZIONE DEL BILANCIO, 
DAL  QUALE  DEVONO  RISULTARE  I  BENI,  I  CONTRIBUTI  O  I  LASCITI 
RICEVUTI, NONCHÉ LE MODALITÀ DI APPROVAZIONE DELLO STESSO DA 
PARTE DELL'ASSEMBLEA DEGLI ADERENTI.

4  .  LE  ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  POSSONO  ASSUMERE 
LAVORATORI  DIPENDENTI  O  AVVALERSI  DI  PRESTAZIONI  DI  LAVORO 
AUTONOMO  ESCLUSIVAMENTE  NEI  LIMITI  NECESSARI  AL  LORO 
REGOLARE  FUNZIONAMENTO  OPPURE  OCCORRENTI  A  QUALIFICARE O 
SPECIALIZZARE L'ATTIVITÀ DA ESSE SVOLTA.

5  .  LE  ORGANIZZAZIONI  SVOLGONO  LE  ATTIVITÀ  DI  VOLONTARIATO 
MEDIANTE STRUTTURE PROPRIE O, NELLE FORME E NEI MODI PREVISTI 
DALLA LEGGE, NELL'AMBITO DI STRUTTURE PUBBLICHE O CON QUESTE 
CONVENZIONATE.

ART. 4 ASSICURAZIONE DEGLI ADERENTI AD ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO 

1  .  LE  ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  DEBBONO  ASSICURARE  I 
PROPRI  ADERENTI,  CHE  PRESTANO  ATTIVITÀ  DI  VOLONTARIATO, 
CONTRO GLI INFORTUNI E LE MALATTIE CONNESSI ALLO SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ STESSA, NONCHÉ PER LA RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO 
I TERZI.

2 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO,  DA  EMANARSI  ENTRO  SEI  MESI  DALLA  DATA  DI 
ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE  LEGGE,  SONO  INDIVIDUATI 
MECCANISMI  ASSICURATIVI  SEMPLIFICATI,  CON  POLIZZE  ANCHE 
NUMERICHE  O  COLLETTIVE,  E  SONO  DISCIPLINATI  I  RELATIVI 
CONTROLLI.

ART. 5 RISORSE ECONOMICHE 

1  .  LE  ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  TRAGGONO  LE  RISORSE 
ECONOMICHE PER IL LORO FUNZIONAMENTO E PER LO SVOLGIMENTO 
DELLA PROPRIA ATTIVITÀ DA: 



a)  CONTRIBUTI DEGLI ADERENTI; 

b)  CONTRIBUTI DI PRIVATI; 

c)  CONTRIBUTI  DELLO  STATO,  DI  ENTI  O  DI  ISTITUZIONI 
PUBBLICHE FINALIZZATI  ESCLUSIVAMENTE AL SOSTEGNO DI 
SPECIFICHE E DOCUMENTATE ATTIVITÀ O PROGETTI; 

d)  CONTRIBUTI DI ORGANISMI INTERNAZIONALI; 

e)  DONAZIONI E LASCITI TESTAMENTARI; 

f)  RIMBORSI DERIVANTI DA CONVENZIONI; 

g)  ENTRATE  DERIVANTI  DA  ATTIVITÀ  COMMERCIALI  E 
PRODUTTIVE MARGINALI. 

2  .  LE  ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO,  PRIVE  DI  PERSONALITÀ 
GIURIDICA,  ISCRITTE  NEI  REGISTRI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  6,  POSSONO 
ACQUISTARE BENI MOBILI  REGISTRATI E BENI IMMOBILI  OCCORRENTI 
PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ. POSSONO INOLTRE, IN 
DEROGA  AGLI  ARTICOLI  600  E  786  DEL  CODICE  CIVILE,  ACCETTARE 
DONAZIONI E, CON BENEFICIO D'INVENTARIO, LASCITI TESTAMENTARI, 
DESTINANDO I BENI RICEVUTI E LE LORO RENDITE ESCLUSIVAMENTE AL 
CONSEGUIMENTO  DELLE  FINALITÀ  PREVISTE  DAGLI  ACCORDI, 
DALL'ATTO COSTITUTIVO E DALLO STATUTO.

3 .  I BENI DI CUI AL COMMA 2 SONO INTESTATI ALLE ORGANIZZAZIONI. 
AI FINI DELLA TRASCRIZIONE DEI RELATIVI ACQUISTI SI APPLICANO GLI 
ARTICOLI 2659 E 2660 DEL CODICE CIVILE.

4 .  IN CASO DI SCIOGLIMENTO, CESSAZIONE OVVERO ESTINZIONE DELLE 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ED INDIPENDENTEMENTE DALLA 
LORO FORMA GIURIDICA, I BENI CHE RESIDUANO DOPO L'ESAURIMENTO 
DELLA LIQUIDAZIONE SONO DEVOLUTI AD ALTRE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO OPERANTI IN IDENTICO O ANALOGO SETTORE, SECONDO 
LE INDICAZIONI CONTENUTE NELLO STATUTO O NEGLI ACCORDI DEGLI 
ADERENTI,  O,  IN  MANCANZA,  SECONDO LE DISPOSIZIONI  DEL CODICE 
CIVILE.

ART. 6 REGISTRI DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
ISTITUITI DALLE REGIONI E DALLE PROVINCE AUTONOME 

1 .  LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DISCIPLINANO L'ISTITUZIONE 
E  LA  TENUTA  DEI  REGISTRI  GENERALI  DELLE  ORGANIZZAZIONI  DI 
VOLONTARIATO.

2 .  L'ISCRIZIONE AI REGISTRI È CONDIZIONE NECESSARIA PER ACCEDERE 
AI CONTRIBUTI PUBBLICI NONCHÉ PER STIPULARE LE CONVENZIONI E 
PER  BENEFICIARE  DELLE  AGEVOLAZIONI  FISCALI,  SECONDO  LE 
DISPOSIZIONI DI CUI, RISPETTIVAMENTE, AGLI ARTICOLI 7 E 8.



3  .  HANNO  DIRITTO  AD  ESSERE  ISCRITTE  NEI  REGISTRI  LE 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO CHE ABBIANO I REQUISITI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3 E CHE ALLEGHINO ALLA RICHIESTA COPIA DELL'ATTO 
COSTITUTIVO E DELLO STATUTO O DEGLI ACCORDI DEGLI ADERENTI.

4 .  LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DETERMINANO I CRITERI PER 
LA  REVISIONE  PERIODICA  DEI  REGISTRI,  AL  FINE  DI  VERIFICARE  IL 
PERMANERE  DEI  REQUISITI  E  L'EFFETTIVO  SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO DA PARTE DELLE ORGANIZZAZIONI 
ISCRITTE.  LE  REGIONI  E  LE  PROVINCE  AUTONOME  DISPONGONO  LA 
CANCELLAZIONE DAL REGISTRO CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO.

5 .  CONTRO IL PROVVEDIMENTO DI DINIEGO DELL'ISCRIZIONE O CONTRO 
IL  PROVVEDIMENTO  DI  CANCELLAZIONE  È  AMMESSO  RICORSO,  NEL 
TERMINE DI  TRENTA GIORNI  DALLA COMUNICAZIONE,  AL TRIBUNALE 
AMMINISTRATIVO  REGIONALE,  IL  QUALE  DECIDE  IN  CAMERA  DI 
CONSIGLIO, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE PER 
IL  DEPOSITO  DEL  RICORSO,  UDITI  I  DIFENSORI  DELLE  PARTI  CHE  NE 
ABBIANO  FATTO  RICHIESTA.  LA  DECISIONE  DEL  TRIBUNALE  È 
APPELLABILE, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICA DELLA STESSA, 
AL  CONSIGLIO  DI  STATO,  IL  QUALE  DECIDE  CON  LE  MEDESIME 
MODALITÀ E NEGLI STESSI TERMINI.

6 .  LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME INVIANO OGNI ANNO COPIA 
AGGIORNATA  DEI  REGISTRI  ALL'OSSERVATORIO  NAZIONALE  PER  IL 
VOLONTARIATO, PREVISTO DALL'ARTICOLO 12.

7  .  LE  ORGANIZZAZIONI  ISCRITTE  NEI  REGISTRI  SONO  TENUTE  ALLA 
CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLE ENTRATE 
DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 1, CON L'INDICAZIONE NOMINATIVA DEI 
SOGGETTI EROGANTI.

ART. 7 CONVENZIONI 

1 .  LO STATO, LE REGIONI, LE PROVINCE AUTONOME, GLI ENTI LOCALI E 
GLI  ALTRI  ENTI  PUBBLICI  POSSONO STIPULARE CONVENZIONI CON LE 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ISCRITTE DA ALMENO SEI MESI NEI 
REGISTRI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  6  E  CHE  DIMOSTRINO  ATTITUDINE  E 
CAPACITÀ OPERATIVA.

2  .  LE  CONVENZIONI  DEVONO  CONTENERE  DISPOSIZIONI  DIRETTE  A 
GARANTIRE L'ESISTENZA DELLE CONDIZIONI NECESSARIE A SVOLGERE 
CON  CONTINUITÀ  LE  ATTIVITÀ  OGGETTO  DELLA  CONVENZIONE, 
NONCHÉ  IL  RISPETTO  DEI  DIRITTI  E  DELLA  DIGNITÀ  DEGLI  UTENTI. 
DEVONO INOLTRE PREVEDERE FORME DI VERIFICA DELLE PRESTAZIONI 
E  DI  CONTROLLO  DELLA  LORO  QUALITÀ  NONCHÉ  LE  MODALITÀ  DI 
RIMBORSO DELLE SPESE.

3 .  LA COPERTURA ASSICURATIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 4 È ELEMENTO 
ESSENZIALE  DELLA  CONVENZIONE  E  GLI  ONERI  RELATIVI  SONO  A 
CARICO DELL'ENTE CON IL QUALE VIENE STIPULATA LA CONVENZIONE 
MEDESIMA.



ART. 8 AGEVOLAZIONI FISCALI 

1 .  GLI ATTI COSTITUTIVI DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DI 
CUI  ALL'ARTICOLO  3,  COSTITUITE  ESCLUSIVAMENTE  PER  FINI  DI 
SOLIDARIETÀ,  E  QUELLI  CONNESSI  ALLO  SVOLGIMENTO  DELLE  LORO 
ATTIVITÀ  SONO  ESENTI  DALL'IMPOSTA  DI  BOLLO  E  DALL'IMPOSTA  DI 
REGISTRO.

2  .  LE  OPERAZIONI  EFFETTUATE  DALLE  ORGANIZZAZIONI  DI 
VOLONTARIATO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COSTITUITE ESCLUSIVAMENTE 
PER FINI DI SOLIDARIETÀ, NON SI CONSIDERANO CESSIONI DI BENI NÉ 
PRESTAZIONI DI SERVIZI AI FINI DELL'IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO; 
LE  DONAZIONI  E  LE  ATTRIBUZIONI  DI  EREDITÀ  O  DI  LEGATO  SONO 
ESENTI  DA  OGNI  IMPOSTA  A  CARICO  DELLE  ORGANIZZAZIONI  CHE 
PERSEGUONO ESCLUSIVAMENTE I FINI SUINDICATI.

3  .  ALL'ARTICOLO  17  DELLA  LEGGE  29  DICEMBRE  1990,  N.  408,  COME 
MODIFICATO  DALL'ARTICOLO  1  DELLA  LEGGE  25  MARZO  1991,  N.  102, 
DOPO  IL  COMMA  1-  BIS  È  AGGIUNTO  IL  SEGUENTE:
"1-TER.  CON  I  DECRETI  LEGISLATIVI  DI  CUI  AL  COMMA 1,  E  SECONDO I  
MEDESIMI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI,  SARANNO INTRODOTTE MISURE 
VOLTE A FAVORIRE LE EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO A FAVORE DELLE 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO COSTITUITE ESCLUSIVAMENTE AI FINI  
DI  SOLIDARIETÀ,  PURCHÈ LE  ATTIVITÀ  SIANO  DESTINATE  A  FINALITÀ  DI  
VOLONTARIATO,  RICONOSCIUTE  IDONEE  IN  BASE  ALLA  NORMATIVA 
VIGENTE IN MATERIA E CHE RISULTANO ISCRITTE SENZA INTERRUZIONE DA 
ALMENO DUE ANNI NEGLI APPOSITI REGISTRI. A TAL FINE, IN DEROGA ALLA 
DISPOSIZIONE  DI  CUI  ALLA  LETTERA  A)  DEL  COMMA  1,  DOVRÀ  ESSERE 
PREVISTA LA DEDUCIBILITÀ DELLE PREDETTE EROGAZIONI, AI SENSI DEGLI  
ARTICOLI  10,  65  E  110  DEL  TESTO  UNICO  DELLE  IMPOSTE  SUI  REDDITI,  
APPROVATO  CON  DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  22 
DICEMBRE  1986,  N.  917,  E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  E  INTEGRAZIONI,  
PER UN AMMONTARE NON SUPERIORE A LIRE 2 MILIONI OVVERO, AI FINI 
DEL  REDDITO  DI  IMPRESA,  NELLA  MISURA  DEL  50  PER  CENTO  DELLA 
SOMMA  EROGATA  ENTRO  IL  LIMITE  DEL  2  PER  CENTO  DEGLI  UTILI  
DICHIARATI E FINO AD UN MASSIMO DI LIRE 100 MILIONI."

4 .  I PROVENTI DERIVANTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E PRODUTTIVE 
MARGINALI  NON  COSTITUISCONO  REDDITI  IMPONIBILI  AI  FINI 
DELL'IMPOSTA  SUL  REDDITO  DELLE  PERSONE  GIURIDICHE  (IRPEG)  E 
DELL'IMPOSTA  LOCALE  SUI  REDDITI  (ILOR),  QUALORA  SIA 
DOCUMENTATO  IL  LORO  TOTALE  IMPIEGO  PER  I  FINI  ISTITUZIONALI 
DELL'ORGANIZZAZIONE  DI  VOLONTARIATO.  SULLE  DOMANDE  DI 
ESENZIONE,  PREVIO  ACCERTAMENTO  DELLA  NATURA  E  DELL'ENTITÀ 
DELLE  ATTIVITÀ,  DECIDE  IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  CON  PROPRIO 
DECRETO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI SOCIALI.

ART. 9 VALUTAZIONE DELL'IMPONIBILE 

1 .  ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ISCRITTE NEI REGISTRI DI 
CUI  ALL'ARTICOLO  6  SI  APPLICANO  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO  20,  PRIMO  COMMA,  DEL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE 



DELLA  REPUBBLICA  29  SETTEMBRE  1973,  N.  598,  COME  SOSTITUITO 
DALL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
DICEMBRE 1982, N. 954.

ART. 10 NORME REGIONALI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

1  .  LE  LEGGI  REGIONALI  E  PROVINCIALI  DEVONO  SALVAGUARDARE 
L'AUTONOMIA  DI  ORGANIZZAZIONE  E  DI  INIZIATIVA  DEL 
VOLONTARIATO E FAVORIRNE LO SVILUPPO.

2 .  IN PARTICOLARE, DISCIPLINANO: 

a)  LE  MODALITÀ  CUI  DOVRANNO  ATTENERSI  LE 
ORGANIZZAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 
CHE FORMANO OGGETTO DELL'ATTIVITÀ DI  VOLONTARIATO, 
ALL'INTERNO DELLE STRUTTURE PUBBLICHE E DI STRUTTURE 
CONVENZIONATE CON LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME; 

b)  LE  FORME  DI  PARTECIPAZIONE  CONSULTIVA  DELLE 
ORGANIZZAZIONI ISCRITTE NEI REGISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 
6 ALLA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI NEI SETTORI IN 
CUI ESSE OPERANO; 

c)  I REQUISITI ED I CRITERI CHE DANNO TITOLO DI PRIORITÀ 
NELLA SCELTA DELLE ORGANIZZAZIONI PER LA STIPULAZIONE 
DELLE  CONVENZIONI,  ANCHE  IN  RELAZIONE  AI  DIVERSI 
SETTORI DI INTERVENTO; 

d)  GLI ORGANI E LE FORME DI CONTROLLO, SECONDO QUANTO 
PREVISTO DALL'ARTICOLO 6; 

e)  LE  CONDIZIONI  E  LE  FORME  DI  FINANZIAMENTO  E  DI 
SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO; 

f)  LA  PARTECIPAZIONE  DEI  VOLONTARI  ADERENTI  ALLE 
ORGANIZZAZIONI ISCRITTE NEI REGISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 
6  AI  CORSI  DI  FORMAZIONE,  QUALIFICAZIONE  E 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE SVOLTI O PROMOSSI DALLE 
REGIONI, DALLE PROVINCE AUTONOME E DAGLI ENTI LOCALI 
NEI SETTORI DI DIRETTO INTERVENTO DELLE ORGANIZZAZIONI 
STESSE. 

ART. 11 DIRITTO ALL'INFORMAZIONE ED ACCESSO AI DOCUMENTI 
AMMINISTRATIVI 

1 .  ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO, ISCRITTE NEI REGISTRI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 6, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL CAPO V 
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241.

2  .  AI  FINI  DI  CUI  AL  COMMA  1  SONO  CONSIDERATE  SITUAZIONI 
GIURIDICAMENTE  RILEVANTI  QUELLE  ATTINENTI  AL  PERSEGUIMENTO 
DEGLI SCOPI STATUTARI DELLE ORGANIZZAZIONI.



ART. 12 OSSERVATORIO NAZIONALE PER IL VOLONTARIATO 

1  .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI  MINISTRI,  SU 
PROPOSTA  DEL  MINISTRO  PER  GLI  AFFARI  SOCIALI,  È  ISTITUITO 
L'OSSERVATORIO NAZIONALE PER IL VOLONTARIATO, PRESIEDUTO DAL 
MINISTRO  PER  GLI  AFFARI  SOCIALI  O  DA  UN  SUO  DELEGATO  E 
COMPOSTO  DA  DIECI  RAPPRESENTANTI  DELLE  ORGANIZZAZIONI  E 
DELLE  FEDERAZIONI  DI  VOLONTARIATO  OPERANTI  IN  ALMENO  SEI 
REGIONI,  DA  DUE  ESPERTI  E  DA  TRE  RAPPRESENTANTI  DELLE 
ORGANIZZAZIONI  SINDACALI  MAGGIORMENTE  RAPPRESENTATIVE. 
L'OSSERVATORIO,  CHE  SI  AVVALE  DEL  PERSONALE,  DEI  MEZZI  E  DEI 
SERVIZI MESSI A DISPOSIZIONE DAL SEGRETARIATO GENERALE DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, HA I SEGUENTI COMPITI: 

a)  PROVVEDERE AL CENSIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO  ED  ALLA  DIFFUSIONE  DELLA  CONOSCENZA 
DELLE ATTIVITÀ DA ESSE SVOLTE; 

b)  PROMUOVERE RICERCHE E STUDI IN ITALIA E ALL'ESTERO; 

c)  FORNIRE  OGNI  UTILE  ELEMENTO  PER  LA  PROMOZIONE
E LO SVILUPPO DEL VOLONTARIATO; 

d)  APPROVARE PROGETTI SPERIMENTALI ELABORATI, ANCHE 
IN  COLLABORAZIONE  CON  GLI  ENTI  LOCALI,  DA 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ISCRITTE NEI REGISTRI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 6 PER FAR FRONTE AD EMERGENZE SOCIALI 
E  PER  FAVORIRE  L'APPLICAZIONE  DI  METODOLOGIE  DI 
INTERVENTO PARTICOLARMENTE AVANZATE; 

e)  OFFRIRE  SOSTEGNO  E  CONSULENZA  PER  PROGETTI  DI 
INFORMATIZZAZIONE  E  DI  BANCHE-DATI  NEI  SETTORI  DI 
COMPETENZA DELLA PRESENTE LEGGE; 

f)  PUBBLICARE  UN  RAPPORTO  BIENNALE  SULL'ANDAMENTO 
DEL  FENOMENO  E  SULLO  STATO  DI  ATTUAZIONE  DELLE 
NORMATIVE NAZIONALI E REGIONALI; 

g)  SOSTENERE,  ANCHE  CON  LA  COLLABORAZIONE  DELLE 
REGIONI,  INIZIATIVE  DI  FORMAZIONE  ED  AGGIORNAMENTO 
PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI; 

h)  PUBBLICARE UN BOLLETTINO PERIODICO DI INFORMAZIONE 
E  PROMUOVERE  ALTRE  INIZIATIVE  FINALIZZATE  ALLA 
CIRCOLAZIONE  DELLE  NOTIZIE  ATTINENTI  L'ATTIVITÀ  DI 
VOLONTARIATO; 

i)  PROMUOVERE,  CON  CADENZA  TRIENNALE,  UNA 
CONFERENZA NAZIONALE DEL VOLONTARIATO, ALLA QUALE 
PARTECIPANO TUTTI I SOGGETTI ISTITUZIONALI, I GRUPPI E GLI 
OPERATORI INTERESSATI. 



2 .  È ISTITUITO, PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
DIPARTIMENTO  PER  GLI  AFFARI  SOCIALI,  IL  FONDO  PER  IL 
VOLONTARIATO,  FINALIZZATO  A  SOSTENERE  FINANZIARIAMENTE  I 
PROGETTI DI CUI ALLA LETTERA D) DEL COMMA 1.

ART. 13 LIMITI DI APPLICABILITÀ 

1  .  È  FATTA  SALVA  LA  NORMATIVA  VIGENTE  PER  LE  ATTIVITÀ  DI 
VOLONTARIATO  NON  CONTEMPLATE  NELLA  PRESENTE  LEGGE,  CON 
PARTICOLARE  RIFERIMENTO  ALLE  ATTIVITÀ  DI  COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE ALLO SVILUPPO, DI PROTEZIONE CIVILE E A QUELLE 
CONNESSE CON IL SERVIZIO CIVILE SOSTITUTIVO DI CUI ALLA LEGGE 15 
DICEMBRE 1972, N. 772.

ART. 14 AUTORIZZAZIONE DI SPESA E COPERTURA FINANZIARIA 

1  .  PER  IL  FUNZIONAMENTO  DELL'OSSERVATORIO  NAZIONALE  PER  IL 
VOLONTARIATO, PER LA DOTAZIONE DEL FONDO DI CUI AL COMMA 2 
DELL'ARTICOLO  12  E  PER  L'ORGANIZZAZIONE  DELLA  CONFERENZA 
NAZIONALE  DEL  VOLONTARIATO  DI  CUI  AL  COMMA  1,  LETTERA  I), 
DELLO  STESSO  ARTICOLO  12,  È  AUTORIZZATA  UNA  SPESA  DI  DUE 
MILIARDI DI LIRE PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1991, 1992 E 1993.

2  .  ALL'ONERE  DI  CUI  AL  COMMA  1  SI  PROVVEDE  MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI 
DEL BILANCIO TRIENNALE 1991-1993, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1991, 
ALL'UOPO UTILIZZANDO PARZIALMENTE L'ACCANTONAMENTO: "LEGGE-
QUADRO SULLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO".

3 .  LE MINORI ENTRATE DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEI COMMI 1 E 
2  DELL'ARTICOLO  8  SONO  VALUTATE  COMPLESSIVAMENTE  IN  LIRE  1 
MILIARDO PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1991,  1992 E 1993.  AL RELATIVO 
ONERE SI FA FRONTE MEDIANTE UTILIZZAZIONE DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1991-1993, AL CAPITOLO 6856 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 
FINANZIARIO  1991,  ALL'UOPO  UTILIZZANDO  PARZIALMENTE 
L'ACCANTONAMENTO:  "LEGGE-QUADRO  SULLE  ORGANIZZAZIONI  DI 
VOLONTARIATO".

ART. 15 FONDI SPECIALI PRESSO LE REGIONI 

1  .  GLI  ENTI  DI  CUI  ALL'ARTICOLO  12,  COMMA  1,  DEL  DECRETO 
LEGISLATIVO  20  NOVEMBRE  1990,  N.  356,  DEVONO  PREVEDERE  NEI 
PROPRI STATUTI CHE UNA QUOTA NON INFERIORE AD UN QUINDICESIMO 
DEI PROPRI PROVENTI,  AL NETTO DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO E 
DELL'ACCANTONAMENTO DI CUI ALLA LETTERA D) DEL COMMA 1 DELLO 
STESSO ARTICOLO 12, VENGA DESTINATA ALLA COSTITUZIONE DI FONDI 
SPECIALI  PRESSO  LE  REGIONI  AL  FINE  DI  ISTITUIRE,  PER  IL  TRAMITE 
DEGLI  ENTI  LOCALI,  CENTRI  DI  SERVIZIO  A  DISPOSIZIONE  DELLE 
ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO,  E  DA  QUESTE  GESTITI,  CON  LA 
FUNZIONE DI SOSTENERNE E QUALIFICARNE L'ATTIVITÀ.



2 .  LE CASSE DI RISPARMIO, FINO A QUANDO NON ABBIANO PROCEDUTO 
ALLE OPERAZIONI DI RISTRUTTURAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DEL 
CITATO  DECRETO  LEGISLATIVO  N.  356  DEL  1990,  DEVONO  DESTINARE 
ALLE MEDESIME FINALITÀ DI CUI AL COMMA 1 DEL PRESENTE ARTICOLO 
UNA QUOTA PARI AD UN DECIMO DELLE SOMME DESTINATE AD OPERE 
DI BENEFICENZA E DI PUBBLICA UTILITÀ AI SENSI DELL'ARTICOLO 35, 
TERZO  COMMA,  DEL  REGIO  DECRETO  25  APRILE  1929,  N.  967,  E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

3 .  LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLE NORME DI CUI AI COMMI 1 E 2, 
SARANNO  STABILITE  CON  DECRETO  DEL  MINISTRO  DEL  TESORO,  DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI SOCIALI, ENTRO TRE MESI 
DALLA  DATA  DI  PUBBLICAZIONE  DELLA  PRESENTE  LEGGE  NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE.

ART. 16 NORME TRANSITORIE E FINALI 

1 .  FATTE SALVE LE COMPETENZE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE 
E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, LE REGIONI 
PROVVEDONO AD EMANARE O ADEGUARE LE NORME PER L'ATTUAZIONE 
DEI  PRINCÌ  PI  CONTENUTI  NELLA  PRESENTE  LEGGE  ENTRO  UN  ANNO 
DALLA DATA DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE.

ART. 17 FLESSIBILITÀ NELL'ORARIO DI LAVORO 

1 .  I LAVORATORI CHE FACCIANO PARTE DI ORGANIZZAZIONI ISCRITTE 
NEI REGISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 6, PER POTER ESPLETARE ATTIVITÀ 
DI  VOLONTARIATO,  HANNO  DIRITTO  DI  USUFRUIRE  DELLE  FORME  DI 
FLESSIBILITÀ DI ORARIO DI LAVORO O DELLE TURNAZIONI PREVISTE DAI 
CONTRATTI  O  DAGLI  ACCORDI  COLLETTIVI,  COMPATIBILMENTE  CON 
L'ORGANIZZAZIONE AZIENDALE.

2 .  ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93, È AGGIUNTO, IN 
FINE,  IL  SEGUENTE  COMMA:
"GLI ACCORDI SINDACALI DISCIPLINANO I CRITERI PER CONSENTIRE AI 
LAVORATORI, CHE PRESTINO NELL'AMBITO DEL COMUNE DI ABITUALE 
DIMORA  LA  LORO  OPERA  VOLONTARIA  E  GRATUITA  IN  FAVORE  DI 
ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  RICONOSCIUTE  IDONEE  DALLA 
NORMATIVA  IN  MATERIA,  DI  USUFRUIRE  DI  PARTICOLARI  FORME  DI 
FLESSIBILITÀ  DEGLI  ORARI  DI  LAVORO  O  DI  TURNAZIONI, 
COMPATIBILMENTE  CON  L'ORGANIZZAZIONE  DELL'AMMINISTRAZIONE 
DI  APPARTENENZA".
LA  PRESENTE  LEGGE,  MUNITA  DEL  SIGILLO  DELLO  STATO,  SARÀ 
INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA  ITALIANA.  È  FATTO  OBBLIGO  A  CHIUNQUE  SPETTI  DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori
LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 296): PRESENTATO DAL 
SEN. LIPARI ED ALTRI IL 24 LUGLIO 1987. ASSEGNATO ALLA 1A COMMISSIONE (AFFARI 
COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 17 NOVEMBRE 1987, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI 2A, 5A, 6A, 11A, 13A E DELLA COMMISSIONE PER LE QUESTIONI 



REGIONALI. ESAMINATO DALLA 1A COMMISSIONE IL 15 FEBBRAIO 1989; 4 APRILE 1989;  
13 SETTEMBRE 1989; 27 SETTEMBRE 1990; 3, 11, 17 OTTOBRE 1990; 14, 21 NOVEMBRE 
1990. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 19 FEBBRAIO 1991 (ATTO N. 296/ A 
RELATORE SEN. ELIA). ESAMINATO IN AULA IL 26, 28 FEBBRAIO 1991; 28, 29 MAGGIO 
1991 E APPROVATO IL 30 MAGGIO 1991, IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI N. 648 
(TARAMELLI ED ALTRI), N. 784 (GUALTIERI ED ALTRI), N. 1582 (ONORATO), N. 1682 
(FILETTI ED ALTRI) E N. 2085 (ACQUAVIVA ED ALTRI). CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 
5733): ASSEGNATO ALLA I COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE 
REFERENTE, IL 12 GIUGNO 1991, CON PARERI DELLE COMMISSIONI II, IV, V, VI, XI E XII.  
ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE IL 3, 10, 17, 26 LUGLIO 1991. ESAMINATO IN AULA IL 
29, 30 LUGLIO 1991 E APPROVATO IL 31 LUGLIO 1991. 
DATA A ISTRANA, ADDÌ 11 AGOSTO 1991
COSSIGA
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI VISTO, IL GUARDASIGILLI:  
MARTELLI


